
L’idea del Notiziario, così com’è, è maturata “in trasferta”, ospiti degli 
Amici del Rotary club Legnago, in una speciale serata dedicata al rugby, 
sport che da sempre contraddistingue i polesani a buoni livelli nazio-
nali (11 scudetti) e di partecipazione (il Badia milita in serie A).  

L’ospite d’onore, il campione An-
drea “pepe” Scanavacca, ex na-
zionale, noto per aver stabilito il 
record tutt’ora imbattuto di 3.368 
punti realizzati, che ha catalizzato 
l’entusiasmo dei presenti, trasfe-
rendo sulle immagini di una 
videoclip, le emozioni personali di 
una carriera esaltante, culminata 
con l’inedita vittoria ad Edimbur-

go contro la Scozia. Ad accompagnare Andrea,  il giornalista de Il 

Gazzettino Roberto Roversi che ci ha deliziati con aneddoti e chicche 
storiche assai curiose, su questo nobile sport.          U. M. Brasioli 

A proposito del clubA proposito del clubA proposito del clubA proposito del club  … guida al Ns. sito web 

I notiziari e ulteriori notizie sul Ns. club sono reperibili sono nella pagina 
web , area ftp, digitando id e password come di seguito: 
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NNOOTTIIZZIIAARRIIOO  

Editoriale Editoriale Editoriale Editoriale            

Dopo una lunga attesa, dovuta solo 
a problemi organizzativi e non certo al 
fiaccarsi dello spirito, il nostro giovane 
club rivede la pubblicazione on-line del 
proprio notiziario. L’occasione, è stata of-
ferta dalla cerimonia del passaggio delle 
consegne venerdì 29 giugno 2012.  

La scelta grafica adottata, è quella 
compatibile con stampa su foglio A4 fron-
te/retro, in modo che chiunque possa, se lo 
vuole, farsene una copia.  

Tutti, inoltre, siete invitati a pro-
porre articoli, considerazioni o sem-
plici riflessioni di tema rotariano, in-
viandoli al seguente all’indirizzo mail: 
mariano.brasioli@gmail.com . 

Per quel che mi riguarda vi rimando alle pagine interne, col resoconto 
della serata del 03 luglio u.s. 

Buona lettura.                                        Il Presidente:  G.Mercadante                    

Resoconto della serata del 29 giugno u.s.  

Se il Rotary è amicizia al servizio della comunità, beh allora la cerimonia del 
passaggio delle consegne ne è stata la sublimazione.. “E’ stato un periodo 
prezioso della mia vita e questa occasione di poterVi incontrare per l’ultima 
volta nel mio ruolo di Presidente …” , con queste parole commosse, l’ormai 
past presidente Franco Berti ha iniziato la serata di  congedo dal ruolo che lo 
ha visto impegnato al vertice del nostro club per un anno. Nella cerimonia 
che, sotto l’occhio vigile di Roberto Naldini ha segnato il passaggio delle 
consegne a Gregorio Mercadante, sono stati riaffermati i canoni che regolano 
la vita del rotariano: onestà, trasparenza e correttezza, per una leadership ri-

Cronache rotariane Cronache rotariane Cronache rotariane Cronache rotariane … qualche ricordo… qualche ricordo… qualche ricordo… qualche ricordo       

http://badialendinaraaltopolesine.rotary2060.eu 
mail: rotary.altopol@gmail.com 

tel: 340 3054798 (presidenza) o 335 368346 (segreteria)  

Dalla sala stampaDalla sala stampaDalla sala stampaDalla sala stampa   



volta al servizio della comunità e del Rotary stesso. La serata, che ha visto la 
partecipazione di numerosi ospiti,  è  culminata con l’ingresso di tre nuovi 
soci: Tiziana Cosentino, Lorenza Montagnana (rafforzando la rappresentanza 

femminile nel club) e Franco Gobbi. 
Prima della conclusione,  Berti ha 
voluto omaggiare i più stretti colla-
boratori con una pergamena “scritta 
con la mano e pensata col cuore” ed 
accennando al suo successore si è 
detto sicuro di lasciare il club ad un 
vero purosangue, dal quale aspettarsi 
solo certezze. 
L’AMICIZIA tra i soci, riferimento 
spirituale del Rotary,  ne è uscita 

consolidata e, nonostante le difficoltà contingenti,  le prospettive per un futu-
ro di sviluppo ci sono; questa è l’eredità che Franco lascia al club; di questi 
tempi non è poco.                        Ugo Mariano Brasioli 

Dal PresidenteDal PresidenteDal PresidenteDal Presidente  …  

(prima parte del programma e dell’organigramma)   
Martedì 03 luglio ho illustrato al club, quasi al completo, il  pro-

gramma e l’organigramma dell’anno 2012/13, partendo dal motto del Presi-
dente internazionale (qui a 
fianco riportato). La mia in-
tenzione, con l’aiuto della 
squadra che mi supporta,  è 
quella di arricchire questa 
nostra giovane realtà, così 
come lo spirito rotariano pre-
vede e raggiungere, con tutti 
i Soci, ulteriori obbiettivi, in 
quel progresso sempre in di-
venire che sostanzia l’ideale 
del Rotary: la pace. Per il 
Rotariano la pace è un 
modus operandi, che tra-
scende la tranquillità personale, la sicurezza in cui vengono soddisfatti i biso-
gni basilari o qualsiasi concetto edonistico complementare. La pace è l’agire 
con equità, trasparenza, ragionevolezza, unità, altruismo attraverso il SER-

VIZIO. Diffondere l’ideale del servire, inteso come elemento propulsore di 
ogni attività,  è lo scopo del Rotary esplicato attraverso le famose quattro vie 
d’azione a tutti Voi note. Il servire non può essere scisso dall’AZIONE (che 
non si identifica col “FARE”) . Fare, significa produrre, svolgere prestazioni, 
la cui valutazione è il “ben fatto” o “ fatto male”, o economicamente fruttuo-
so o infruttuoso. Chi agisce così, può essere una brava persona, ma non sarà 
mai un Rotariano. Per essere un rotariano bisogna  recuperare il senso del no-
stro agire che già Aristotele individuava nell’eleggere un fine, nel dare senso 
e direzione alle nostre azioni. Il Rotary che è  chiamato a cogliere la sfida del 
nostro tempo, deve  promuovere donne e uomini d’azione che manifestino in 
qualunque luogo l’essere aderenti ad un progetto lineare, che è quello di 
“servire al di sopra di ogni interesse personale”. 

AMICIZIA 
L’amicizia è i segreto della vita buona, dovrebbe essere la normalità 

del nostro essere nel mondo. Nella pura amicizia c’è un piacere che non pos-
sono provare quanti sono nati mediocri. L’amicizia è il propulsore che ali-
menta il senso dell’appartenenza prevalendo sulla fatica, gli impegni e 
quant’altro. Il gruppo diventa per magia un entità straordinaria più forte della 
semplice sommatoria della forza dei singoli. Tutto è possibile con l’amicizia.  
Questi siamo noi, il Nostro Club, LA NOSTRA FORZA.                                                       
Al fine di rafforzare lo spirito di appartenenza e sviluppare l’amicizia anche 
attraverso la formazione e l’istruzione, sono programmati due eventi con Car-
lo Martinez (in ottobre) e Cesare Benedetti (a primavera).   

 
 (la seconda parte nel prossimo numero)  G. Mercadante 


